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A colloquio con il presidente delle Federcalcio sulle prospettive del football italiano 

Azzurri «okay» in Argentina e 300 mila 
partite Tanno nelle speranze di Carrara 

Attualmente le partite che si giocano nei vari campion 
giocatori e nel sindacato - Il presidente parla di sa 

ati sono 275 mila - Fiducia in Bearzot, nella serietà dei 
crifici da fare e punta ancora al « mutuo agevolato » 

Una tegola 

per la Juve 

Boninsegna 
fermo per 
un mese 
(costola 
lussata) 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ieri mat t ina 

l'esame radiografico ha fatto 
imporre 15 giorni di riposo 
assoluto a Boninsegna per 
la lussazione di una costola, 
n ò che impedirà al giocatore 
di essere disponibile per al­
meno un mese. 

L'infortunio è avvenuto do­
po appena cinque minuti del­
ia ripresa (una gomitata di 
Massimelli) e il .buon « Bo-
nimba » ha giocato tu t to il 
resto della gara in quelle con­
dizioni e forse ora sappiamo 
anche perchè ha sbagliato il 
« rigore ». Nessuno si è ac­
corto d i e lui. Boninsegna. 
aveva quel t remendo male al 
torace e che faticava a re­
spirare. Boninsegna. dopo 
tan te domeniche in panchi­
na. non se l'è sent i ta di mar­
care visita dopo pochi mi­
nuti (essendo già avvenuto 
il cambio la Juventus sareb­
be s ta ta costretta a giocare 
In dieci) e cosi è rimasto 
sul prato, stringendo i denti 
dal dolore, disperandosi e 
maledicendo la grande occa­
sione t an to attesa e irrime­
diabilmente persa. 

Trapat toni è. intanto, alla 
rirerca di una vecchia ricet­
ta. scaduta da pochi mesi. 
una ricetta che alla distanza 
sa quasi di magia e che ave­
va saputo dopo poche gior­
na te catapul tare la Juventus 
(e il Torino) in testa alla 
classifica. • 

Infatt i , lo scorso anno do­
po le prime dodici domeni­
che la Juventus era a quota 
21 e a j-4. cioè 4 punti in 
più e in classifica e in me­
dia. mentre dal canto suo. 
!1 Torino, che aveva pareg­
giato anche lo scorso anno 
con la Lazio, ma in casa 
(3 3). era alla pari, a 21 pun­
ti. ma a +3 in media (6 pun­
ti in più in classifica e 6 
punti in più nella media in­
glese). 

Domenica Trapat toni . che 
di solito davanti ai cronisti 
degli soogliatoi fa carte false 
per evitare che i suoi gioca­
tori siano « sbranat i ». è sbot-
t i t o e ha ringraziato Dino 
Zoff per aver salvato un ri­
sul ta to che la souadra non a-
veva meri tato. Per la prima 
volta dagli spalti era giunto 
Impietoso il grido di « Bo nin-
se una » e nell 'intervallo Tra-
jvUtnni avevi recuoernto 
«bonimba» e fatto fuori Mo­
rirli non indispensabile per 
una Juventus tu t t a attacco e 
1 t re insieme (Boninsegna. 
Virdis e Bettega) erano riu­
sciti ad imbrogliarsi l'un l'al­
t ro e basta. 

Trapat toni difende l'agoni­
smo di Virdis e la s in buona 
volontà (ci mancherebbe al­
t ro con quello che guadagna) 
m a ora. dopo la diagnosi su 
Boninsegna. non può nemme­
no fare marcia indietro e 
In tanto la nuova coppia di 
gemelli da quando gioca in­
sieme a « temoo pieno » (dal­
la 7. giornata) , e sono sei 
domeniche, non ha ancora 
segnato lo straccio di un gol. 

Domenica la Juventus va a 
Pescara e sarà utile ricorda­
re che in trasferta nelle ul­
t ime cinque part i te i cam­
pioni n ' I t a h i hanno segnato 
u n a sol i rete con Tardelli . a 
San Siro contro l 'Inter, a 
7 minuti dalla fine. 

n. p. 

ROMA - - « / nostri obictti­
vi per ti '78? Sono tre: con-
qiiistare un buon piazzamen­
to ai " mondiali " visto che 
la Nazionale è la nostra ve­
trina; portare le attuali 275 
nula partite l'anno a 300 mi-
lu; ottenere un mutuo a tas­
so agevolato per sollevare le 
società professionistiche e se­
miprofessionistiche dal dover 
pagare, ogni anno, cifre esor­
bitanti agli istituti bancari 
per gli interessi passivi ». Co­
si il presidente della Feder­
calcio, Franco Carraro ci h a 
riassunto il programma 1978 
alla FIGC. Carraro ha poi 
sottolineato che l 'attuale si­
tuazione generale del paese 
— dalla crisi economica alla 
eversione fascista — crea non 
pochi problemi anche per la 
stessa organizzazione calci­
stica che è poi il fiore all'oc­
chiello del CONI. 

Ad una precisa domanda di 
azzardare un pronostico sul 
comportamento della Nazio­
nale azzurra in Argentina, 
Carraro ha risposto: « Andre­
mo ai " mondiali " con la co­
scienza a posto. NOÌI siamo 
dei fuoriclasse e la squadra è 
legata ad alcuni elementi di 
spicco: per ottenere un piaz­
zamento onorevole bisogna 
sperare che a giugno gli uo­

mini che Bearzot sceglierà 
siano al massimo della con­
dizione ». 

— Fra i 22 prescelti ci sa­
ranno anche quei giovani che 
a Liegi hanno dimostrato di 
possedere i requisiti richie­
sti per un torneo importante 
come è quello dei « mon­
diali »? 

« La nostra Nazionale, sia 
contro l'Inghilterra che con­
tro il Lussemburgo non ha 
per niente esaltato. Contro 
il Belgio, un Belgio ben di­
verso da quello che ci elimi­
nò dal prosieguo del compio-
nato d'Euiopa. la squadra 
pi esentata da Bearzot ha ri­
sposto ad ogni aspettativa pe­
lo, anche se le scelte tecni­
che spettano al responsabile 
delle squadre nazionali, deb­
bo dire che prima di pren­
dere una decisione sarà be­
ne ponderare, talliture atten­
tamente ogni minimo parti­
colare. Non dobbiamo esul­
tarci per la vittoria in Bei-
pio. Non è giusto, a mio avvi­
so, dire die i giovani sono 
determinanti come non è giu­
sto denigrare i " vecchi ": 
non dobbiamo essere schiavi 
deqli slogan e solo a maggio 
tireremo le somme. Noi, come 
federazione, dobbiamo pensa­
re anche al futuro ,>. 

Il giocatore ha rivelato di essersi sposato 

Il caso Di Bartolomei 
non turba Giagnoni 

ROMA — Il più discusso gio­
catore della Roma, Agostino 
Di Bartolomei, per difendersi 
da certe critiche relative al 
suo comportamento privalo 
ha rivelato di essersi sposato 
segre tamente tre mesi or v.-
no. La notizia è curiosa, tus-
tavia, ha ragione il g ;oca-
tore, è un fatto privato che 
poco deve importare a chi 
vuol giudicare i! calciatore. 
Pur t roppo si da il caso cne 
Di Bartolomei, par t i ta Uopo 
par t i ta , partecipi sempre più 
abulicamente al gioco ed e 
proprio questo ciò che gli 
viene rimproverato. Nessuno 
infatt i gli ha chiesto mai se 
si fosse sposato o meno. Ciò 
che gli veniva domandato e r i 
piut tosto come mai nella na­
zionale Under 21 gioca ben? 
e nella Roma non fa a'.iret 
tanto . Le sue risposte, p.ù 
o meno esplicite, hanno sem­
pre teso ad adombrare ìa oro-
babilità che a rendere incon­
cludente il suo gioco nei-a 
Roma potessero essere '«r-a 
disposizione ta t t ica a lui po­

co congeniale e la levatura 
dei compagni. Ieri Giag . imi 
dovendo giocoforza par! i r e 
del <» caso Di Bartolomei >> ha 
det to che non si deve esage­
rare la por ta ta dell'accadi ito 
e che probabilmente il gio­
catore non gradisce il molo 
di centravant i a r re t ra to cui 
è costret to a ricoprire, alme­
no fino a che non potrà rien­
t ra re Ugolotti. Il giocatore 
da pa r te sua non ha esclusa 
la possibilità di passare a»i 
che un momento poco favo­
revole. Domenica contro l'In­
ter comunque Di Barto'.omci 
giocherà ancora e una even­
tuale possibilità di escluder­
lo dalla formazione per il 
momento Giagnoni non la 
prospetta. Per la par t i ta con­
tro i nerazzurri il tecnico re­
cupererà anche Bruno Conti 

j e spera in una chiara vitto-
i ria, che forse attenuerei^«c 
i anche le polemiche intorbo 
j a Di Bartolomei. 

•NELLA FOTO: Agostino Di 
: Bartolomei. 

Al « Palazzetto » di Roma (e in TV, ore 22,15) 

Stasera lo scontro diretto 
tra Perugina Jeans e Canon 

ROMA — Questa sera al « Pa-
lauc ' to » di RO.TJ. 12 romana Pe­
rugina iccris aMronta (ore 2 1 . 3 0 . 
secondo temoo in TV. nel corso 
di « Mercoledì Spcrt •*. ore 2 2 . 1 5 ) 
la Canon di Venezia. L'incontro è 
di quelli che \ algori». visto che 
romcn; * veneziani sono appaiati 
in classifica a quota 12. e perciò 
nella possibilità di acciuffare la 
poulc scudetto Un successo del­
la Perugina ron è da scartare. 
« iene se Moore e compagni avran­
no nella Canon un avversano dif­
ficile. Interessante sari seguire il 
ducilo tra il romano Giiardi e il 
>enerisno Ca'ra-o. due dei gio­
vani più m \ista dei campionato. 
Sara un con'ronto diretto tra 
di . ; compagiii e!*o mettono in pra-
t.ca duo d i v c s e concezioni del 
basket Al c e c o ord.nato e mol­
to tecnico dfila Canon, Valerio 
Bicr.chim, il ccach remano, oppor­
rà sche-ni che non prevedono un 
pivot f :sso e cioè continuerà a mi-
sch are le cìrte con l'intento di 
confondere le idee all'avversario. 
La Canon ha a disposizione un 
play-mal-cr, Carraro, ed un ester­
no. Gorghotto, che sanno sagace­
mente imbeccare i tre lunghi che 
Zorzi \uolc costantemente in cam­
po. Il felino Suttle e il rincuora­
to WaL cercheranno poi di tene­
re a galla una squadra che sulla 
carta promette sempre molto, ma 
a*w In troppe occasioni si è (atta 

intrappolare anche da avversari 
tutt'altro che trascendentali 

Valerio Bianchini, invece, sem­
pre intenzionato a portare avanti 
la polìtica dei giovani, cercherà di 
sfruttare nel migliare dei mod: il 
felice momento che stanno attra­
versando i suoi pupilli Ricci e Gi­
iardi, riproponendo anccr3 una 
volta un basket spettacolare, velo­
ce ed efficace, che non prevede 
ruoli fissi, ma ianto pressing-game. 

Altri dieci turni al cardiopalma 
e poi la conquista del titolo si 
restrìngerà a otto squadre, sei 
della « A 1 » e due delta « A 2 » 
senza scomodare sedicenti maghi o 
fattucchiere di gran fama, si può 
affermare che quasi sicuramente 
entreranno nell'Olimpo del basket 
nazionale le tre reginette del cam 
pionato: Gabelli, Mobilg.rgi e Si-
nudinc. mentre per il resto è tut­
to da decidere. Alle spalle delle 
tre e big » non si risparmiano 
co'pì. Cinzano (che ne!:'ait.cioo 
di ieri ha ceduto ali» Fernet 
Tonic per 9 9 - 9 0 ) . Xerox. Pa-
gnossin. Canon e Perugina. Sin da 
questa sera (secondo turno del 
girone di ritorno della prima fa­
se) la classifica potrebbe rivolu­
zionarsi, essendo in programma 
scontri diretti tra le immediate irt-
seguitrici delle battistrada. 

Riflettori puntati oltre che sul­
l'incontro di Roma, anche su Gori­

zia. dove approda la Mabilgirgi. 
Ultimamente la Pagnossin ha fatto 
un sol boccone della Xerox e. nel­
la lotta a distanza che sta ingjg-
gizndo ccn le dirette contendenti 
ad un posto in poule. una vitto­
ria nei confronti dei campioni in 
carica le permetterebbe di guarda­
re con maggior fiducia alla conti­
nuazione del torneo. Ma i vare­
sini sono sempre in grado di piaz­
zare la botta vincente e negli ap­
puntamenti che contano sanno im­
porre la loro esperienza e la loro 
consistenza tecnica. Particolarmen­
te impesT-.o'.'-'-j !a t.-3stcrta della 
Gabctti a Cagliari. I Canturini. sn 
cora privi dell'acciaccato Bob 
Leinhard. temono la crescita tecni­
ca del Br ìli. squadra che anche 
Io scorso 3-«o semb-a ds-e I 
meglio di se proprio in tinaie di 
campionato. Completano il cartel­
lone Xerox-Emcrson e il decaduto 
e derby » bolognese tra la Sinudyne 
e la frastornata Alca, ancora alle 
perse con un'estenuante c.isi fi­
nanziaria. 

a. z. 

LA CLASSIFICA 
Gabelli, Mobilgirgi. Sinudyn* 

1$; Cimane, Xerox, Pafnossin H i 
Perugina Jeans, Canon 12; Fernet 
Tenie 10; Brill S; Alce, Emerson 4 . 

— Nel 74 al r i torno da Mo­
naco dopo la umiliante eli­
minazione da quei « mondia­
li », nella tua relazione al 
Consiglio federale avanzasti 
due proposte al ternative per 
raggiungere la qualificazione 
ai mondiali del '78: puntare 
su una squadra di giovani o 
rinnovare la « vecchia » Na­
zionale. Cosa puoi dire in 
merito oggi, tre anni dopo? 

« La strada che abbiamo 
scelto dopo Monaco è risul­
tata valida perche abbiamo 
raggiunto quanto ci eravamo 
prefissi. Merito del buon la­
voro svolto prima da Bernar­
dini e poi da Bearzot. Allo 
stesso tempo non vanno di­
menticati i gravi intoppi che 
abbicano avuto in questi an­
ni: nel giro di una stagione. 
abbiamo perso tre giocatori 
come Rocca, Roggi, die era­
no i terzini titolari, e Gue­
rini, un centrocampista che 
sicuramente sarebbe risulta­
to importante per la squa­
dra. Il rinnovamento, comun­
que, c'è stato ed è stato pos­
sibile grazie alla serietà di­
mostrata dagli stessi giocato­
li che — nonostante certe po­
lemiche sollevate a scopi che 
non sono mai riuscito a com­
prendere — hanno conferma­
to di essere dei seri profes­
sionisti. Per essere più chia­
ri: sia Causio che Claudio 
Sala non si sono fatti coin­
volgere da queste polemiche. 
Lo stesso comportamento 
chiederò ai 22 prescelti per 
l'Aigenttna. I convocati do­
vranno rimanere insieme 
molto tempo, dovranno gio­
care numerose gare impor­
tanti e di conseguenza dob­
biamo evitare il minimo scre­
zio e soprattutto quelle pole­
miche che si sono registrate 
nei precedenti campionati 
del mondo. La Nazionale ha 
bisogno di vivere in un clima 
sereno ». 

— Oltre al problema della 
Nazionale quali sono i pro­
grammi a breve termine che 
vi siete posti? 

« Nel 77 si sono disputate, 
complessivamente 275 mila 
partite nelle varie categorie. 
In questa stagione speriamo 
di superare le 'M0 nula. E' 
questo un obbiettivo che pos­
siamo raggiungere poiché la 
richiesta di giocare al calcio 
è in aumento e allo stesso 
tempo perchè tutti i dirigenti 
— che fanno questo lavoro 
volontariamente — sono di­
sposti ad assumersi altre re­
sponsabilità. Le squadre na­
zionali ed i campionati di A 
e B sono solo l'aspetto più 
spettacolare del calcio. La 
vera forza della federazione 
sono tutte le altre società da 
quelle semiprof essionisticìie 
ai dilettanti. La nostra è una 
grossa organizzazione. Una 
conferma ci viene ogni do­
menica dal numero di parti­
te che vengono giocate e che, 
va fatto presente, iniziate tut­
te alla stessa ora ». 

— A proposito delle squa­
dre professionistiche e semi-
professionistiche a che pun­
to è la richiesta situazione 
economico-finanziaria? 

« Abbiamo chiesto un mu­
tuo a tasso agevolato per 
fronteggiare il passivo. Sia­
mo ancora m discussione ma 
vorrei precisare che non chie­
diamo alcun regalo né 400 
miliardi a fondo perduto (al­
lusione alla richiesta fa t ta 
dal governo agli americani -
n d n . Noi chiediamo il mu­
tuo per risolvere una serie 
di problemi m maniera da 
assicurare lo spettacolo spor­
tivo per numerosi anni. Non 
intendiamo togliere del de­
naro alla comunità ma vo­
gliamo essere compresi. 
Quanto ci verrà prestato lo 
restituiremo nel giro di un 
certo numero di anni. Non di­
mentichiamo che al "carroz­
zone del calcio " sono legati 
turismo, impianti sportivi e 
lavoro per numerose centi­
naia di migliaia di persone ». 

— Cosa puoi dirci dei cam­
pionati in corso? 

<: Intanto va sottolineato 
che tutto procede regolar-

Interessante iniziativa al quartiere Alessandrino 

/ genitori organizzano 
lo sport nella scuola 

Hanno costituito la « Polisportiva Popolare Circolo 126 °» 
per gestire le palestre di due edifici scolastici - Bambini 
e bambine praticano ginnastica, danza e altre attività 

Un gruppo di bambine e bambini del corso di ginnastica 

Il « mondiale » di S. Siro fa concorrenza al « Don Carlo » 

Un miliardo di scommesse 
per il match Cuello-Parlov 
Niente diretta TV, probabile differita dopo la tra­
smissione dell'opera — A Branchini non piace l'arbitro 

Morto il driver 
caduto 

alle Mulina 
FIRENZE — E' morto nel 
Centro traumatologico di Ca-
reggi il guidatore « gentle­
m a n » Nino Pizza, di 56 anni , 
nativo di Pescia (Pistoia) e 
residente a Sesto Fiorentino 
(Firenze), r imasto gravemen­
te ferito mercoledì scorso in 
una caduta all ' ippodromo del­
le Mulina. 

Pizza, nella terza corsa, ri­
servata appunto ai « gentle-
men ». era alla guida di 
« Barbagallo » quando cadde 
sulla pista dopo che il suo 
sulky si era agganciato a 
quello di un al t ro concor­
rente . 

Chi vincerà tra Citello e 
Parlov'.'... ». La domanda lai) 
biamo posta, al manager Um­
berto Branchini che pilo 
ta l 'argentino Miguel Ange! 
Cuello. campione mondiaic 
dei mediomassimi, versione 
WBC. in tandem con il ma 
nager platense Noguetra La 
« volpe » Branchini si è li­
mi ta to a d i re : « ... Vorrei sa­
perlo proprio, e un match 
senza pronostico. Si tratta 
di un interrogativo affasci­
nante... Naturalmente ho fi­
ducia in Cuello che in pale-

la giuria comporta da tre 
europei, non gli piace l'or-
bitro britannico Sid Nathan. 

| Avrebbe preferito uno sta 
tunitense. Magari un fran-

j cese oppure il tedesco Hai-
' bacìi che. invece, farà il 

giudice assieme al'.o spagno­
lo Peroti. 

I Lo jugoslavo Mate Parlov 
| è giunto a Milano, da Li-

pizza. lunedì notte, accom-
I pagnato dal t ra iner Nello 

Barbadoro. dal manager Bo-
ì ris Kramarsich. dal " press 

stru si è duramente prepara- f & e n t " E?ìdi° , B a r h * e r i ' d«V" 
to. 105 riprese di guanti, sot­
to la direzione di Batista 3 
di Tazzi, con l'aiuto di Co­
rnetti, Cavina ed altri vo­
lenterosi "sparrings". Miguel 
Angel Cuello è un tìgli ter 
che può vincere in qualsiasi 
momento, lo stilista Parlov 
deve costruirsi il successo pu-

L'altro guidatore coinvolto j gno dopo pugno... ». 
nell ' incidente. Graziano Du- ; Branchini senior, ad ogni 
vai, guarirà in un mese. i modo, non è soddisfatto del-

Nel torneo dei « Masters » 

Vilas o Borg per 
il titolo di «n. 1» 

NEW YORK — Con i quat- • 
t ro incontri Gottfried Tanner . ! 
Dibbs-Connors. Borg-Ramirez ; 
e Vilas-Orantes cominciano I 
oggi sot to la volta del Madi- j 
son Square Garden di New j 
York le ostilità del se t t imo ; 
torneo dei Masters. ul t ima e • 
decisiva prova del Grand Prix i 

i mondiale di tennis . Il Grand • 
j Prix è già s ta to matematica- j 
1 mente vinto da Guillermo Vi- '• 
! las il quale, aggiudicandosi j 
j però anche la finale o co- ( 
! munque ot tenendo un risulta-

Oggi rugby 
internazionale 
al « Flaminio » 

ROMA — Fermo il campio­
nato di rugby per le feste na­
talizie. oggi al «F laminio» 
alle ore 14.30 (e in T V ) , sì 
giocherà una amichevole ad 

; i 

! mente come non mai e che , t o migliore del suo unico con- ! alto livello. L'incontro era sta-
gh incidenti negli stadi sono j c o r r e n t e Bjorn Bora, ha la to in precedenza programma 
nOtetOlmente diminuiti. POI cnipnHiria nrccihilità rli lan- I «n . I 'Anuil* rfnuI | 9 «*.•*. notevolmente diminuiti. Poi 
va detto chv .n questa stagio­
ne attorno al massimo cam­
pionato c'è maggiore interes­
se perchè in Sene A non ci 
sono soltanto Juventus e To­
rino a dettare legge ma ci 
sono anche il "vecchio" Mi­
la n. il Vicenza e il Perugia 
che contribuiscono a mante­
nere incertezza aumentando 
così l'interesse da parte del 
pubblico e dei tifosi. In Sene 
B esiste il fenomeno .4scoh 
ma anche fra i cadetti ci so-

spìendida possibilità di lau 
rearsi numero uno del t ennis 
mondiale in sostituzione di 
J immy Connors che partecipa 
a questa volata americana ma 
non ha più la possibilità di 
riaffermarsi al vertice di tut­
te le racchet te . 

La formula di questa finale 
divide zìi o t to migliori tenni-

ne universitaria scozzese, la 
Scottish Universities. Ma la 
società abruzzese è stata di 

sti del momento fn due giro- j diverso parere, per cui si è 
ni. Da una par te (gruppo blu) j fat ta avant i l'Algida di Ro-
ci s a r anno Vilas. Orantes . i m a - che ha messo a dispos' 
Dibbs e Connors. Dall 'altra 
i gruppo rosso) Gottfried 

no squadre che nescono ad , Borg. Ramirez e Tanner . Non j 
offrire dei buoni spettacoli. . c ' è dubbio che il compito di [ 
Ingomma la situazione mi Vilas è sulla car ta più a rduo : ! 

zione i suoi * Lupi > (una de­
cina) e la sua organizzazfene. 

sembra buona >. 
— Quali sono a t tua lmente 

i rapporti con il sindacato 
calciatori? 

<. / / sindacato è servito e 
sene di stimolo a IUT'Q l'or-
aanizzazione calcistica: non l 
è nocivo come qualcuno va j 
dicendo. Certo non deve es- \ 
sere una organizzazione cor­
porativa. Il nostro paese sta , 
attraversando una crisi eco­
nomica pesantissima che po­
trà essere risolta solo attra­
verso numerosi sacrifici. I 
giocatori dorranno tenerlo 
presente poiché al pari dei 
lavoratori dovranno anche 
loro assumersi certe respon­
sabilità. Dovranno cioè com­
prendere che non viviamo nel 
paese del Bengodi r>. 

Sportflash il suo. ad eccezione di Dibbs. j 
è il gruppo dei mancini , con- ! 
tempia il vincitore del l 'anno i 
scorso (Orantes) . contempla • 
appunto J immy Connors che | 
quindi a giusta ragione è sta- ; 
io definito "arbi t ro" della sua 
successione al titolo di « nu­
mero uno» . Natura lmente il „ r r e p a n c c i p e r a n n o a i m c e t j n g 

desiderio dei tecnici C deell | internwion,» di Previdente (7 e I 

| • NUOTO — Accompagnate dil-
' l'allenatore Gianni Cren, sono par-
| tite per sii USA le nuoUt-ici C i j -
i ditta Pandini, Cinzia Rampano e 
, Cinzia Sari-Scarponi. Le tre az­

zurre parteciperanno ai meeting 

Loris Ciullini 

organizzatori newyorkesi sa 
rebbe quello di vedere in fi­
nale Vilas e Borg domenica 
pomeriggio, il cui incontro di­
re t to sarebbe la più bella e 
logica conclusione di una sta­
gione combat tuta a suon di 
vittorie e piazzamenti. 

Per quan to riguarda Adria­
no P a n a t t a non figura l'az­
zurro nelle classifiche nemme­
no tra i primi c inquanta a 
causa delle numerose r inunce 
dovute agli impegni di Coppa 
Davis. 

i gennaio) e Nashville ( 1 3 . 14 e 15 
gennaio) . 

j • PALLACANESTRO — La Cuar-
I dia di Finanza di Teramo ha con-
i eluso le indagini in Abruzzo a 
j carico dell'ex allenatore della sq.ua-
- dra di basket • Gis Roseto », l'ame-
| rìcano Richard Mulligan, arresta-
* to a Milano perché nei suoi ba-
' gagli furono rinvenuti novanta 
| grammi dì nasciseli. Nel corso del­

le indagini è stara anche perqpi-
, sita a Forlì la camera di Steve 
! Mitchel!, « pivot > della Jollycc-
| tombini, amico di Mulligan. La 
i F=rquisiziona ha dato esi lo IM-
1 f a t i v i 

j te ' . r icorrenza che il pre-
! sidente Gras.-i ha voluto evi-
i tare. Funzioneranno invere 
i la TV de! Nord e del Sud 
• America, q u e l a francese e 
' '."altra jugoslava meno Ca-
• pod»5.tr:a Le .̂  borse >> di 
j Cuello e Parlov. come del 
! resto quelle di Norberto Ca-
' brera e FYankie Lucas. ?a-
{ ranno pagate appunto dalle 
| TV americane; pensiamo che 
. :1 campione del mondo de; 
; « medioma.wini » avrà circa 
J !00 mila dollari, for.-e p:u 
j che meno. Pero, in fatto d; 
, ?o!di. Rodolfo Sabbatm: .? 
j l 'impresario Bruno Branchi-
I ni del WBO. Renzo Spagno-
j li. i. clan di Cuello e l'altro 
ì d: Parlov. non hanno ac 
! c e n a t o di fare rivelazioni. 
j La scure del fi.->co italiano 
j e ormai troppo tagliente. Il 

vmvitore di sabato avrà co-
| me sfidante il mulat to bri 
t tannico John Conteh, gran 

campione e tipo bizzarro. Il 
peso — 175 libre pari a 
kg 79.378 — avrà luogo sa­
bato mat t ina , alle ore 11. 
presso la palestra aRavasto>. 

lo sparr ing Kickan Popovich, 
un forte di let tante. Lo su­
dante si è allenato ieri pò 
meriggio nella palestra Ra-
vasio. al Vigorelii. Cuello ìn-

I vece alla Doria. 
! Il manager Kramarsich ha 
i det to a sua volta: « Vinceru 
i il più intelligente, il meglio 
i preparato, Parlov ita soste-
' nuto 250 round con i guan-
I ti e. come potete vedere tul-
i ti. è tranquillo, molto dtste-
I so. Mate si sente sicuro del-
\ le sue forze, delle sue gambe 
I e. di solito, il torero ha la 
i meglio sul toro... ». 
I In questo « fight > il toro 
• è Mieuel Angel Cuello di-
j ventato campione dopo aver 
I ba t tu to a Montecarlo il cali-
j formano Jesse Brunett . uno 
| dei più forti 175 libre del 
; mondo. Sabato nrossimo il 
i « torero « Parlov e il « toro •> 
j Cuello dovrebbero rendere 
; rovente il a Palazzo de!lo 
' Sport -> a San Siro: ci sa 

ranno molti jugoslavi venu-
] ti anche dalla Svizzera e 
j dalla Germania dove lavo-
• rano. c'è s ta ta una preven­

dita di oltre 25 milioni di 
J lire. le scommesse supera-
| no ormai il m:hardo e la r -

rill T V n r p 14 10 ì ! Sen t i no v i e n e d a : o legser-VIII J . V , U I C 1 1 , O U ; mente fave .orilo Rodo'fo Sab 
batini. presente alla confe­
renza s tampa svoltasi pres­
so il r is torante t la Brasa >. 
ha assicurato che non ci 
sarà TV italiana in diret­
ta- il 7 sennaio. dalle ore 
19.30. di ìat t i . :n occasione 

to a L'Aquila, dove la squa- ! del bicentenario della ?Sca-
] dra dei « Lupi » (formata dai | la ». avremo un « Don Car-
• migliori giocatori del momen- • Io» televisivo diret to dal mae 
: to mili tanti nelle squadre del j s tro Claudio Abbado e con 
; centrosud. alla maniera dei , protagonista Domingo- i pu-
l Barbar ians inglesi), avrebbe j ?ni m o n d i a H d i cuel lo e 
I dovuto incontrare la selezio- ' P a r I o v ^ r e r , b e r o una pesan-

ROMA — L'hanno chiamata 
« Po!'sportiva Popolare Circo 
lo 126. Roma ». E' na ta come 
esperimento, e diventata un 
esempio da imitare. 

Sulla necessità di una ri­
forma dello sport e della sua 
elevazione a servizio sociale 
si discute, si polemizza, an­
che. ma è pressoché genera­
le il riconoscimento che ino 
mento centrale per un impe­
gno serio deve essere la scuo­
la, in quanto punto obbligato 
di aggregazione di giovani e 
giovanissimi, di bambini e 
bambine; nonché centro ag­
gregante per le famiglie di 
scolari e studenti . Ma nella 
scuola, nonostante le circola 
ri (spesso soltanto propagan­
distiche) quello che viene fai 
to è zero. Eppure le spinte 
interne ed esterne sono tante 
e tali che in qualche caso 
hanno ragione anche della 
cronica refrattarietà dell'am­
biente. 

Fosse stato per l'organizza­
zione scolastica due edifici 
nuovi e moderni, dotati di 
palestra al quartiere Alessan­
drino (tra la via Casihna e 
la Prenestina a Roma) non 
avrebbero davvero potuto of­
frire ai ragazzi che Irequen-
tano quelle scuo'.e elementari 
l'occasione per Une sport ed 
educazione fisica di livello 
tecnico e di contenuto cultu­
rale di notevole valore, come 
invece s tanno facendo, grazie 
alla « Polisportiva Popolare 
Circolo 126. ». 

Si obbietterà che si t ra t ta 
della scuola elementare, per 
la quale non è ancora chiaro 
come e quale sport avviare. 
Tut tavia quanto e matura to 
per l'iniziativa dei genitori 
iscritti al Circolo scolastico 
126.. che raggruppa le fine 
elementari di via dei Salici 
e di via Carpineto è un esem­
pio valido sia per la spinta 
che può dare alia maturazio 
ne del problema « sport nella 
scuola elementare ». sia per 
quanto può costituire esempio 
da imitare per avviare subito 
una att ività sportiva nelle e-
ìementari . nonché per la spe 
rimentazione che esso prati­
camente ha già matura ta cir­
ca la funzione educativa del­
l 'attività motoria e dell'edu­
cazione fisica. 

Il Consiglio interclasse del­
le prime classi nel marzo 
scorso affrontò l'argomento. 
La proposta venne estesa al 
Circolo e trovò l'adesione di 
tut t i , anche di quei genitori 
che in qualche modo i loro 
ligli li avevano già avviati 
all 'attività sportiva in piscine 
private o nei nuclei dei gio­
vani calciatori che sono ovun­
que una delle att ività più fre­
quentate . Non mancarono re­
sistenze della direzione didat­
tica e del provveditorato e 
per superarle fu decisa la 
costituzione della « Polisporti­
va Popolare Circolo 126. », 
che avrebbe gestito l 'attività 
provvedendo anche a realiz­
zare gli accordi necessari con 
i bidelli ed i servizi tecnici 
per aprire la palestra nelle 
ore in cui si sarebbero svolti 
ì corsi di educazione fisica. 
ginnastica, pallavolo, mini-ba­
sket e danza contemporanea 
(che differisce dalla class.ca 
in quanto lascia all ' istinto dei 
bambini la scelta delle ligure 
da eseguire durante l'eserci­
zio >. 

Con Gianfranco Pandolfi, 
presidente, e Roberto Costi. 
amministratore, anche Nico­
letta Orciuolo. Eugenia Mun­
ga ri, Leonina Rossi. Anna Ci-
sotti. Anna Ciocchini. Remo 
Collauto. Elena Bonifazi, Ma­
ria Grazia Taglia, Luisa O 
rienti. Angela Mancini. Anto­
niet ta Masi. Rino Mannello 
e le maestre Rosanna Boni 
bardien. Patrizia Mannello e 
Grazia Fajella si assunsero 
responsabilità nel Consiglio 
Direttivo. Per la conduzione 
tecnica furono incaricati Mau 

regolarmente all 'appuntameli 
to con lo sport e 1 educazione 
fisica che la Polisportiva ol­
tre loro. L'iniziativa è aperta 
anche al quartiere, tant 'e che 
la squadra di pallavolo è co 
sti tuita da ragazzi di 15 e 16 
anni, e anche ì bambini del 
vicino collegio evangelista u 
.lUlruiscono dei corsi. Fat to 
molto importante circa la me 
la sono bambine, quando si 
sa che generalmente tra i 
due sessi il rapporto del ini 
mero di praticanti lo sport 
e notevolmente sfavorevole 
alle femmine. Molti dei r.i 
gazzi e delle bambine alla 
visita medica cui sono stali 
sottoposti dal medico della 
società dottor Palocci sono ri­
sultati al let t i da scoliosi, con-
ieimando ì dati negativi chi 
le statistiche divulgate in pai 
occasioni a proposito ((olle ca 
renze tisiche degli adole-ienti 
dello citta ii-Uiaiie e di Roma 
m particolare. 

Trattandosi di un tipico 
quait iere popolare romano, le 
250 iainiìdic che hanno ade 
rito alla iniziativa sono la 
inighe di impiegati, operai ed 
anche disoccupati La ni ig-
gior parte dei bambini e\ ì 
den/ iano una spiccata pio 
pensione per il calcio. Quanto 
per loro sia stata positiva 
l'iniziativa della polisportiva 
lo spiega uno dctrli usti littori. 
Maurizio Piromallo. il quale 
assicura di a \e ie imparato 
assai di più da questa espe­
rienza che da tant i anacro 
instici studi tatt i all 'ISEF. do 
ve la preoccupazione domi 
nante tra i docenti .sembra 
essere l 'insegnamento di ciò 
che .serve ad un campione 
già affermato piuttosto ciu­
cio che si deve lare per in 
segnare sport a degli adole 
sconti. 

« Sono dei bambini molto 
svegli, mieli.genti, pionti e 
vivaci — spiega Piromalh. 
parlando della su i esperienza 
th istruttore — e ìpaci di met­
tert i in difficoltà Tuttavia so 
no bambini che risentono del 
la costrizione dell 'ambiente 
dove devono vivere, privo di 
spazi per ì loro giochi e pei 
sfogare il loro temperameli 
to. In modo particolare ci 
siamo proposti eli realizzare 
uno sport «meo. evitando e 
divisioni per sesso, tacendo 
m modo che i soggetti si s*'n 
tano stimolati a lare da soli. 
a superare le loro niomenta 
nee difficolta. In questo ino 
do abbiamo la possibilità di 
orientare successivamente il 
nostro intervento por impe 
gnare ì bambini m att ività 
muscolari idonee alle loio c i 
ratterist iche » 

La strada scella appare 
quella giusta per educ ire ed 
avviare i bambini allo sport. 
evitando di immetterli pre­
cocemente nel clima stres 
san te di una disciplina spor­
tiva. per «solleci tare» la cre­
scita di uno sport educativo 
e formativo e anche per re­
clutare allo sport forze vii ili 
per l'agonismo di domani : 
non c'è dubbio che si t ra t t i 
di una iniziativa a l tamente 
positiva. Una iniziativa che 
per essere a t tua ta ha dovuto 
contare, però, sul sostegno 
finanziano dei genitori dei 
ragazzi che la praticano, i 
quali, oltre a sopportare le 
speso relative al vestiario 
dei loro figli, si sono tassa­
ti i.'1.000 lire per l'iscrizione 
alla ginnastica e 5 000 per 
la danza) anche pei che la 
polisportiva potesse fornire le 
due palestre «.locali da 10 ni. 
X 20) delle necessarie at­
trezzature. visto che ne erano 
del tut to sprovviste (nono­
s tante il gran parlare di sport 

] nella scuola che si fa al CONI 
J e al Ministero della pubbli-
i ca istruzione); cosi come ha 
! avuto bisogno della collabo-
| razione dei bidel'.i. che per 

rizjo Piromallo. Mimmo Rao | t r e giorni alla set t imana tcn-
" • gono aperte le due palestre 

! oltre l 'orano della scuola 
! consentendo ai bambini di 
! frequentare per tre ore. due 
j volte a set t imana, i corsi 
j sportivi, che altrimenti no.-. 
• suno si preoccuperebbe di as-
i sicurare loro in altro modo. 

Eugenio Bomboni 

e Sergio Tampelloni. studen 
ti dell ' ISEF e per la danza 
contemporanea. Gloria Desi­
deri e « Manolina ». 

Il r isultato e s ta to che nel 
periodo estivo circa il 50 per 
cento dei bambini hanno fre­
quenta to i corsi e che nei 
periodi meno favorevoli al­
meno il 30 per cento dei cir­
ca 1.200 scolari si presentano 

Giuseppe Signori I 
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